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A.vviso
.

I signori che desiderano di associarsi e quelli si quali è
scaduta col 30 aprile 18824 e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla GÀZZETTA UFFICIALE coi Ren-
diconti ufgeiali del ßenato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nellaapedizione del Giornale e degli Atti liärlamentari.

PARTE UFMCIALE

PAPsLAMENTO NAZIONALE

.Senato del Regno

Nella tornata di ieri venne dichiarata chiusa la discussione
generale sul progetto di legge 1elativo allo scrutinio di lista
nelle operazioni elettorali politiche. Ne trattarono, prima
della chiusura, i senatori Brioschi, Griflini, Delfico e il Mi-
nistro di Grazia e Giustizia.

Carnera dei Deputati

La Camera nella seduta di ieri cominciò la discussione
del trattato di commercio e di navigazione conchiuso colla
Francia nel novenibre 1881. Presero parte alla discussione i
deputati De Rolland, Branca, Sperino.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare zelf 0rdine della Corona
d'Ita¾a:

Sulla proposta del Ministro delPInterno:
Con decreto del 26 gennaio 1882:

A commendatore:
Olivíeri Fileno, deputato al Parlamento.

Con decreto del 30 dicembre-1881.
A commendatore:

Anaelmi géngingeo, åtenáÑÙÀi finanna a Favia.

Con decreto del 13 novembre 1881:
A grand'amniale:

Armellini comm. Augusto, già ff. di sindaco dilloma.

LEGGI E DECRETI

IlKum.0000LXIX (Berie 3?, partesupplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e deiRecreti del Regnocoptiene il se-
guente deketo:

UMBERTO J
ran osasu ni mo E PER YÖtog WR$A NAWiCNE

RE D'ITALIk

Sulla proposta del Nost o Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Visto il testamento 16 maggio 1872, pubblicato il 19 giu-

gno stesso anno col quale il fu Nicolò Astuto legava un an-
nuo canone Ali IÌre 76 50 per elemosine da «distribuirsi alle

povere giovanett del comune di Granmichele, sotto Pammi-
nistrazione del sindaco e del parroco, a norma del citato te-
stamento ;
Vista la domanda de medesimi circa Perezione in Corpo

morale del pio Legato, e Papprovazione del relativo statuto

organico, non che circa Pautorizzazione ad accettare il sud-
detto canone;
Visto il menzionato statuto organico ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Catania del 21 dicembre 1881;
Udito il parere reso dal Consiglio di Stato in adunanza

del 4 febbraio 1882;
Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare

dei Corpi morali, e 3 agosto 1862 sulle Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1. Il pio Legato istituito dal fi Nîcolò Astuto nel comune
di Granmichele à eretto in Corpo morale, edkäntorinato ad no-
cettare il canone come sopra dispostá dal testâtore
Art. 2. È äpprovato škrà vist e soitoseriftà dal Nostro illa

nistro proponente lo statuto organicaÀi détt Legatá Pio, adot-
tato dagli ätmninistråtoí•i con deliberañioáádel18liovernbrò 1881,
composto di numero cinque articoÏi, salvo la sehräänty aggiunta
all'articolo 2, e ciob :* Perg it àsriisio di riscosaioñe delle rendite
årh fatte dil tesoriere, il (nele dovrà prestare idohen cauzionea
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Ordiniamo che il presente decreto,monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 marzo 1882.

UMBERTO
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Li ßumero 0000LII (ßerie 3•, parte supplementare) della
Escooita afßeiale della leggio dei decreti del Regno contiene il
siguente dearego:

UMBERTO I
rak GRAg1A DI DIO A ran YoLox21 opLLA NAalosa

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la domanda dell'Amministrazione dell'Asilo infantile

del comune di Ruffia (Cuneo), perchè sia eretto in Corpo
morale il pio Istituto, e sia approvato il relativo statuto or-
ganico ;
Visto il predetto statuto organico;
Visto che detto Asilo, costituito da una Società di azioni-

sti col concorso del Municipio e della Congregazione di ca-
rita, può disporre dell'annua rendita di lire 1512, sufficiente
ai bisogni della pia Istituzione ;
Vista la deliberazione 7 novembre 1881 dellaDeputazione

provinciale di Cuneo ;
Vista la leggë 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Asilo infantile del comune di Ruffia è eretto in Corpo morale,
ed è parimenti approvato il relativo statuto organico portante la
data deFF febbraio 1882, composto di 28 articoli, e sottoscritto
d'ordine Nostro dal Ministro delPÏnterno.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 5 marzo 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

50MINE, PROMOZIONI E I)ISPOSlZIONI

JDisposizioni fattonelpersonale dell'Amministrazione
finanziaria:

Con decreti in data dal 2 al 20 aprile 1882:
Nasimbeni comm. Brunone, direttore capodivisione di 1• classe

nel Ministero delle Finanze, collocato a riposo in seguito a
sua domanda;

Castellini cav. Michele, ispettore centrale id., promosso a diret-
- Lore capodivisione di 2· elasse;

Scamoni cav. dott. Pietro, segretario id., promosso a caposezione
di 2' classe;

Brotti Francesco, segretario di 26 classe nell'Intendenza di fi-

nanza, nominato segretaiio di 86 classe nel Ministero delle

Finanze;

D'Orioles Antonio, sostituto avvocato erariale di 36 classy pro-
mosso alla 2. classe;

Vitolo Alfonso, id. id., id.;
Caruso Spinelli Salvatore, id. di 46 classe, promosso alla 8' el.;
Furitano Giuseppe Eugenio, id. id., id.;
Bono Marcantonio, aggiunto sostituto, promosso a sostituto avvo-

cato erariale di 4a classe;
Casagli Tito, segretario di 36 classe nel Ministero delle Finanze,

nominato segretario di 2• classe nelPIntendenza di Firenze ;
Caruso Francesco Giuseppe, vicesegretario di 2' classe, in aspet-

tativa, richiamato in servizio nell'Intendenza di Girgenti;
Bernardi Luigi, vicesegretario nell'Intendenza di Aquila, traslo-

cato in quella di Potenza;
Del Bava Giuseppe, id. di Grosseto, id. di Beggio Calabria;
Copp°ai Luigi, nominato per merito d'esame vicesegretario di

3* classe nell'Intendenza di Belluno;
Verardo Pietro, segretario di ragioneria nell'Intendenza di Gir-

genti, collocato in aspettativa per motivi di famiglia;
Cachat Lorenzo, id. di Firenze, traslocato in quella di Como;
Caldara Giuseppe, vicesegretario di ragioneria id. di Bergamo,

id. di Milano;
Bernaroli Temistocle, id. di Novara, id. di Mantova;
Goldaniga Emanuele, nominato per merito d'esame vicesegretario

di ragioneria di 3' classe nelPIntendenza di Udine;
Pedrizzi Emilio, id. id. di Chieti;
Glisenti Tranquillo ufficiale di scrittura di 3a classe nell'Inten-

denza di Brescia, promosso alla 2. classe;
Romani Ercole, id. di Roma, id.;
Ciusa Ignazio, id. di 46 classe jd. di Sassari, promosso alla 36

classe;
Castagna Gioacchino, id. di Messina, id.;
Bovio Raffaele, id. di Bari, id.;
Filoni Gaetano, ufficiale di scrittura ne1PIntendenza di Aquila,

traslocato in quella di Campobasso;
Raffaele Gaetano, id. di Siracusa, id. di Messina;
Ray Diodato, archivista id. di Pisa, id. di Lucca ;
Ronchetti Giuseppe, ufficiale d'ordine di l' classe nell'Intendenza

di Siena, nominato archivista di 3• classe reggente in quella
di Trapani;

Poncet Augusto, id. di 2a classe id, di Parma, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute ;

Bagnasaceo Carlo, id. id. di Caneo, promosso alla 1* classe;
Livolsi Biagio Stefano, id. di 8' classe id. di Caltanissetta, pro-

mosso alla 26 elasse;
Ceccato Felice, id. id. di Como, id.;
Grillo Antonio, id. id. di Torino, traslocato in quella di Chieti;
Tajana Fortunato, id. di 2. classe id. di Sondrio, id. di Como;
Allisio Carlo, id. di 3• classe, in aspettativa, richiamato in ser-

vizio nell'Intendenza di Milano.

BOLLETTINO N. 15

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME liEL REGNO D'ITALIA
(dal 10 al 16 aprHe 1882)

REGIONE I. - Piemoxate.

Casi di carbonchio: 3 casi a Strambino (Torino).
REGIONE II. - Lombardia.

Casi di carbonchio: 1 aMagnacavallo (Mantova) - Casi dipol-
monea: 1 a Goito (Mantova).

REGIONE III. - ŸOBOfO.

Casi di carbonchio: 1 a Conselve (Padova), la San Urbano (Id.),
1 a Mogliano (Treviso), 1 a Codognè (Id.), 1 a Pavia di Udine
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(Udine), 1 a Caneva (Id , 1 a Porpetto (Id.), I a Udine - Casi di
moecio: 1 a Udine, 1 a Conegliano (Treviso), 1 ad Occhiobello
(Rovigo), 1 a Fratta Polesine (Id.) - Casi di ematuria: 1 aRivoli
(Verona) - Casí di idrofobia: 1 a Grezzano (Verona).

REGIONE V. - Emilia.
Casi di carbouchio: 3 a Casio Casola (Bologna), 1 a Minerbio

(Id.), 5 a Praduro e Sasso (Id.), 1 a Reggio, 2 a Guastalla (Reg-
gio), 8 a Suzzata (Id.), 8 a Borgotaro (Parma), 1 a Borgonovo
(Piacenza), 2 a Morfasso (Id.) - Casi di afta epizootica: 11 a Pra-
duro e Basso (Bologna).

REo10xx VI. - Harche ed Umbria.
Casi di adenite equina (stranguglioni): 1 a Force (Ascoli) -

Ossi di vaiuolo pecorino: 100 a Stroncone (Perugia).
Ruoroxx VII. -· Toscana.

Casi di carbonchio sospetto: 4 a Castiglion Fiorentino (Arezzo),8 a Radicofani (Siena) - Casi di afta epizootica: 2 a Borgo a Moz-
zano (Lucca), 1 a Livorno.

Rzatoxx IX. - HeridionaleAdriaties.
Casi di moecio: 1 a Gamberale (Chieti).

REGIONE 1. - ROrldlORRIO KgdlÉÔyggggg,
Oasi di afta epizootica: 90 a Catanzaro, 98 a Petilia Policastro

(Id.), 79 a Jacurso (Id.), 50 a Rocca Bernarda (Id.).
Roma, li 28 aprile 1882.

Dal Ministero de1I'Interno
IlDirettore capo della 56 Divisione

CASANOVA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concox•so.
Sono da conferire due posti di alunni assistenti e due di alunni

distributori nella Biblioteca Nazionale di Firenze, e coloro che
intendano concorrervi sono invitati a presentare al prefetto di
quella Biblioteca, non più tardi del 10 maggio p. v., le loro do-
mande in carta bollata da una lira e i documenti richiesti dagli
articoli 60 e 61 del regolamento organico per le biblioteche gover-
native del Regno, approvato con Regio decreto del 20 gennaio
1876, n. 2974 (*). I concorrenti dovranno pur dichiarare di essere
disposti a prestar servizio senza averne rimunerazione alcuna per
tutto il tempo che durera Palannato.
Se il loro numero superi quello de'posti da conferire, questi sa-

ranno dati a chi di loro farà più buona prova in un esame orale
mlle materie delPultimo anno di liceo (per Pufficio di alunno as-
sistente), o di ginnasio (per Pufficio di alunno distributore), giu-
sta Part. 62 del citato regolamento.

Roma, 25 aprile 1882.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiore

. ŸADOA,

(•) Estratto dal regolamento del 20 gennaio 1876, n. 2974:
Art. 60. Per essere ammesso alunne ai posti superiori è neces-

saria la cittadinanza italiana, la licenza liceale ed età non mag-giore di 25 anni. La laurea è titolo di preferenza.
Per essere ammesso alunno ai posti di distributore occorre la

eittadinanza italiana, la licenza ginnasiale ed età non minore diL7 anni compiti, nè maggiore di 25.
Art. 61. L'aspirante alPalunnato deve inoltre presentare i cer-ificati di buona condotta e di robusta costituzione fisica.
Art. 62. Quando il numero degli aspiranti alPalunnato oltre-Jassi il mumero dei posti, sarà aperto tra quelli un concorso, checonsisterà, per i candidati ai posti superiori, in un esame oralemlle materie dell'ultimo anno di liceo, e per gli alunni a posti didistributore, sulle materie dell'ultimo anno di ginnasio,

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A v viso.
Per norma del pubblico si reputa utile di far noto che le norme

e tariffe telegrafiche applicabili alla corrispondenza intâna ed
internazionale sono inserito nelPIndicatore ufficiale delle Brade
Ferrate, Navigazione, Telegraßa e .Poste del Regno, edizione ad
una lira, ed edizione a sessanta centesimi, che si vendono dalla
Direzione dell'Indicatore stesso, a Torino, via Nizza, n. 31.

Roma, 1· maggio 1882.
(ßi pregano gli altriperiodici più diffosi di riprodurre il pre•sente avviso, allo scopo di spargerne la conoscenza fra il pubblico).

CORTE D'APPELLO DI BRESCIA

Avviso.
È aperto il concorso alPesame di idoneifa ai posti di scrivano ;

l'esame stesso avrà luogo presso questa Corte d'appello nel glörno
che sarà fissato dal presidente della Commissione esaminatrice, e
verserà sulle materie indicate all'art. 7, n. 3, del regolamento ap-
provato col Reale decreto 5 dicembre 1878, n. 4640.
Gli aspiranti dovanno far pervenire le loro domande di ammis-

sione, in via gerarchica, a questa Presidenza, non più tardi del
giorno 30 maggio prossimo venturo, corredate dei seguenti do-
cumenti:

1. Certificato di aver fatto un anno almeno di tirocinio in
qualità di alunno presso una cancelleria;

2. Certificato di diligenza e regolare condotta, rilasciato dal
cancelliere passo il quale fu fatto il tirocinio.
Il presente avviso sarà pubblicato nella Gazzetta TTfgefale del

Regno e nelle cancellerie dei Tribunali e Preture del distretto di
questa Corte d'appello.
Dalla R. Corte d'appello, Brescia, 24 aprile 1882.

D Primo Presidente: BETToñI.

Avviso.
È aperto il concorso alPesame pratico in iscritto diidoneità ai

posti di alunno sottoindicati: Pesame stesso avrg1tíngovpresso ilTribunale civile e correzionale di Bresciametgioxna 40 delsprowsimo venturo maggio, dalle ore 9 antimeridiane in poi, e versera
sulla lingua italiana, aritmetica e calliyaËa.
Gli aspiranti dovrailno présentarà in dongruo termine, prima

del giorno di sopra fissato, la loro domanda di ammissione al pre-
sidente del suddetto Tribunale, corredata dei documenti giustifi-
canti:

1. Avere compiuta l'età d'anni 18;
2. Essere cittadino del Regno;
3. Essere di sana costituzione;
4. Non essere stato condannato a pene criminali, nè a pene

correzionali per falso, furto, truffa, appropriazione indebita, va-
gabondaggio ed attentato ai costumi;

5. Non essere in istato di interdizione, od inabilitazione, o di
fallimento dichiarato e non riabilitato;

6. Avere conseguita la licenza ginnasiale o di scuola tecnica.
Posti vacanti:

N. 1 presso la cancelleria di questa Corte d'appello;
» 1 presso cadanna delle cancellerie dei Tribunali di Brescia,

Bozzolo, Breno, Castiglione delle Stiviere, Cremona e
Salò;

» 2 presso la cancelleria del Tribunale di Bergamo;
» 1 presso cadauna delle Preture del 1 , 2° e 3° mandamento di

Brescia,
_presso la Pretura di Chiari, di Rezzato, del 2•

mandamento di Bergamo, di Man città e Campagna,
di Gonzaga, di Revere e Salò.

Il presente avviso sarà pubblicato nella Gaggetta Ufgoiale del
Regno e nello cancellerie dei Tribunali a Proture del distretto di
questa Corte d'appello.

Dalle It. Corte d'appello, Brescia, 24 aprile 1882.
Il Primo Presiden¢e: Estoom.
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PROSPETTO DIMOSTRANTE IL MOVIMENTO DELLE PENSIONI

Movimento del debito vitalizio dello Stato avvento nel primo tritnestre 1882, juale

ANNUALITÀ IN CORSO ANNUALITÀ ISCRITTE

al primo gennaio 1882 nel trimestre

CLASSIFICAZIONE »Etta PENSIONI 2 . a

Numero Numero
delle IMPORTO delle IMPORTO
partite partite

1

Pensioni

Ministero delle Finanze . . . . . . . , . . . . . 19,391 12,057,295 69 61 89,628 69

Id. di Grazia e Giustizia . . . . . . . . . . . 6,848 6,772,894 50 50 58,868 34

Id. degli Affari Esteri . . . . . . . . . . . .
155 298,782 12 2 5,839 66

Id. dell'Istruzione Pubblica . . . . . . . . . . 1,668 1,594,264 89 11 12,854 84

Id. dell'Interno . . . . . . . . . . . . . . 9,723 6,389,270 99 73 28,806 04

Id. dei Lavori Pubblici. . . . . . . . . . . . 8,859 2,618,466 71 18 15,928 81

Id. della Guerra . . . . . . . . . . . . . . 41,268 25,289,047 70 294 203,067 98

Id. della Marina . . . . . . . . . . . . . .
4,830 3,036,509 43 29 22,488 50

Id. d'Agricoltura, Industria e Commerció . . . . .
714 461,742 43 29 20,682 36

Straordinarie . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,912 3,407,059 04 170 63,345 91

ToTALE . 9&,368 61,919,783 50 737 471,5 13

Pensioni

Ministero delle Finanze » » 126 131,709 67

Id. di Grazia e Giustizia . . . . . . . . . . .
» > 48 54,951 17

Id. degli Aflari Esteri . .
. . . • • • 2 Á,271 66

I dell'Istruzione Pubblica . . .
36 57,644 34

Id. dell'Interno . . . . . . . . - · · · · - 65 49,309 64

Id. dei Lavori Pubblici· • • • • · • • • • • •
27 29,345 31

ld. della Guerra . . . . . . . . . . . . . . 568 942,685 97

Id. della Marina . . . . . , • · · • • • • 28 31,289 64

Id. d'Agricoltura, Industria e Commercio . . . . .
4 5,225 >

Straordinarie .

2 1,211 68

TOTALE . . . . .
9Ûl 1,807,644 Og

In com

Pensioni vecchie . . . . . . . . . . . . 95,368 61,919,783 50 737 471,501 13

Id. nuove . . . . . .
. . . . . .

» » 901 1,307,644 08

TOTALE GENRRALE . . . . 95,368 61,919,783 50 1,638 1,779,145 21

Roma, 25 aprile 1882.
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VECCHIE E NTJOVE AVVENUTO NEL PRIMO TRIMESTRE 1882

risulta dalle notizie pervenuto allTfficio centrale delle p¾sioni (Ministero del Tesoro).

SOMME ANNUALITÀ ELIMINATE ANNUALITÀ IN 00RB0 INDENNITÀ PER UNA 80L Y0LTA

delle colonne 2 e 8 nel trimestre al primo aprile 1882 concesse nel trimestre

Numero Numero Numero Numero
delle IMPORTO delle IMPORTO delle IMPORTO delle IMPORTO
partite partite partite partite

t I i

vecchie.

19,452 12,096,919 38 811 231,791 65 19,141 11,685,127 73

6,898 6,881,262 84 114 139,548 48 6,784 6,691,714 36

157 299,571 78 3 9,278 17 154 290,293 61

1,679 1,607,119 73 32 84,123 28 1,647 1,572,996 45

9,796 6,418,077 03 160 116,635 05 9,636 6,301,441 98
3,877 2,634,390 52 72 55,587 30 3,805 2,578,803 22

41,562 25,492,115 68 532 374,889 80 41,080 25,117,275 88

4,859 3,058,997 93 50 43,532 95 4,809 3,015,464 98
748 482,424 79 14 4,854 40 729 477,570 39

7,082 3,470,404 95 180 49,062 71 6,952 3,421,342 24 >

96,105 62,391,284 68 1,418 1,059,253 79 94,687 61,332,080 84 »

n To r e.

12 131;709 67 126 131,709 67 18 49,254 67

43 54,951 17 48 54,951 17 14 28,864 28

2 4,271 66 2 4,271 66 > >

86 57,644 34 36 57,644 84 11 81,674 >

65 49,309 64 65 49,309 64 23 54,014 >

27 29,345 31 27 29,345 31 11 28,803 60

568 942,685 97 568 942,685 97 10 27,925 09

28 81,289 64 28 31,289 64 19 27,677 >

4 5,225 » 4 5,225 » 3 4,311 >

2 1,211 68 2 1,211 68

901 1,307,644 08 901 1,807,644 08 109 252,013 64

pIesso.

96,105 62,391,284 63 1,418 1,059,258 79 94,687 61,332,080 84 a

901 1,807,644 08 * > 901 1,807,644 08 109 252,013 64

97,0û6 63,698,928 71 1,418 1,059,253 79 95,588 62,639,674 92 109 252,013 64

DDirettore Capo dell'Ufßeio centrale (elle pensioWi
Da Doxxxiot,
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMËRÖlÖ

SBZIONE DELLE PRITATITE INDUSTRIALI

ELENCO degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi difabbrica rilascia i
nella prima pindicina del mese di aprile 1882.

COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

DETa DELLA PRESENTAEIONE
E SEGNI DISTINTIVI DI TABBRICA

RICHIEDENTE DELLA DO3fANÞA

1 Ditta Clark et 0. a Anchor
Mills Paisley (Scozia)

2 Ditta Bruno Falke a Chem-
nitz (Germania)

8 Ditta Bleckmann Johann E.
a Marzeuschlag (Stiria)

8 novembre 1881 Un'àneora con una fane attoreigliata con sopra la parola: Trade, e
sotto la parola: March.
Detto marchio, già legalmente usato in Ìnghilterra sui roe-

chetti, matasse e pacchi di cotone e cordoncini da ricamo e da
lavori a maglia, sarà dalla Ditta richiedente adoperato allo
stesso modo e .sugli stessi oggetti di cui intende fare com-
mercio in Italia.

14 marzo 1882 Un falco da caccia che posa sulle dita di una mano inguantata.
Detto marebio, già legalmente usato in Germania sopra

guanti e calze di cotone, lana, mezzalana, seta, ece, sarà dalla
Ditta richiedente adoperato allo stesso modo e sopra gIistessi
oggetti di cui intende fare commercio in Italia.

4 aprile 1882 La figura di un martello ed una tenaglia intrecciati.
Detto marchio, già legalmente usato in Austria sui pezzi

d'acciaio grezzi e lavorati mediante punzone, verrà dalla Ditta
richiedente adoperato nello stesso modo e sugli stessi pro-
dotti dei quali intende far commercio in Italia.

Torino, dal R. Muse6 Industriale ltaliano, add1 17 aprile 1882.
D Direttore: G. BERRUTT.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il nuovo ambasciatore francese a Londra, signor Tissot,
La ricevuto sabato scorso la deputazione della colonia fran-

cese, che sikecò a dargli il bene arrivato.
A nome della deputazione parlò il vicepresidente della

Societá nazionale'francese di Londra, signor Chevassus, il

quale, conchiudendo il suo dire, fece allusione al dispiacere
che provano i francesi residenti in Inghilterra, vedendo an-
dar male i negoziati per il trattato di commercio.
I?aiñbasciatore, dopo aver ringraziata la deputazione

della sua dimostrazione, ed accennando al trattato di com-
mercio, rispose che, raccomandando a lui il libero scambio,
ei predicava un poco ad un convertito.
Del resto, soggiunse l'ambasciatore, si vedono segni ma-

nifesti che l'opinione pubblica in Francia tende a modificare
le sue vedute su questo proposito, e non bisogna disperare
divedereicomparire gli ostacoli i-quali hanno impedito un

accordo così desiderato dalle due parti.

11 Times pubblica una corrispondenza telegrafica da Co-
stantinopoli, nella quale è detto che il discorso del signor
Schmerling, in cui questo antico ministro esprime la spe-

ranza ehe si prendano misure onde incorporare la Bosnia e

l'Erzegovina all'impero austro-ungherese, ha prodotto qual-
che inquietudine nei cirgoli ufficiali turchi, e non essere im-

probabile che la Porta chieda spiegazioni al gabinetto di
Vienna.
La stampa ufficiosa turca sostiene, così è detto nella corri-

spondenza del Times, che il signor Schmerling è un perso-
naggio ufficiale che deve conoscere gl'intendimenti del governo
austro-ungarico, e chiede come le di lui parole possano con-

ciliarsi col trattato di Berlino, colla convenzione di Costan-
tinopoli e colle ripetute dichiarazioni degli uomini di Stato
austro-ungarici.
Telegrafano da Costantinopoli al Daily Telegraph, che,

sopra istanze della Commissione del debito pubblico, la
Porta abbia diretta al governo della Romelìa orientale una

nota per chiedere il pagamento della somma di 300 mila

sterline, arretrato del tributo. A Costantinopoli si suppone
che le voci divulgate circa le condizioni difficili del bilancio
della Romelìa non abbiano che lo scopo di eludere il paga-
mento di detta somma.

I giornali tedeschi commentano, ognuno secondo le pro-
prie tendenze, il discorso del trono letto in occasione della

apertura del Parlamento.
La National Zeitung non è soddisfatta che di un solopasso

del discorso, di quello cioè che constata che le relazioni della
Germania con tutte le potenze estere sono buone. Questa
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constatazione, dice il giornale berlinese, sara accolta con

soddisfazione attese le inquietudini che avevano suscitate,
non ha guari le relazioni tra la Germania e la Russia.

La National Zeitung deplora che il discorso non abbia

fatto cenno degli intendimenti del principe di Bismarck per
il caso in cui il Parlamento respingesse la proposta relativa
al monopolio del tabacco.
Lo stesso giornale fa risaltare il fatto che iLpasso del di-

scorso relativo almonopolio è stato accolto con un mormorio

significante.

La stessa National Zeitung annunzia che è stato concluso

un accordo fra il principe di Bismarck, nella sua qualità di
ministro del commercio, e le Camere di commercio della Ger-

mania. È noto che il principe di Bismarck irritato per le

conclusioni sfavorevoli che erano state date sugli effetti pro-
dotti dalla nuova tariffa doganale, aveva chiesto che le Ca-
mere gli presentassero i loro rapporti prima di pubblicarli.
Le Camere, e particolarmente quella d'Annover, avevano re-

spinta la domanda del cancelliere. Ora fu conchiusa una

transazione proposta dalle Camere stesse. Le Camere presen-
teranno in avvenire al ministro del commercio un sunto delle

loro relazioni prima di renderle di pubblica ragione.

È noto che il progetto relativo al monopolio del tabacco

ha subito già in Germania due modificazioni; una, per parte
del Consiglio economico, e l'altra, per parte del Consiglio
federale.
Secondo il nuovo progetto, una legge speciale deterniinerà

le condizioni alle quali il monopolio sarà applicabile ad Am-

burgo.
11 prodotto netto del nionopolio sarâ diviso fra i differenti

Stati della Confederazione in ragione della ppolazione.

La Camera dei deputati detBadeû ha adottato con 29 voti
contro 28 il progetto di in oëûrrfil inifiagÏo dÑëted nelle
elezioni legislative. Il ministro, signor Turban, aveva com-

battuto la proposta e il governo dichiarò che esso non accet-

terà il progetto nella sua forma presente.

Stando alla Kölnische Zeitung, i progressisti, hanno in-
tenzione di proporre che 10 schema di legge relativo al mo-

nopolio del tabacco non venga rinviato ad una Commissione.
Il centro ed i nazionali liberali si opporranno ad una tale

proposta.

La GazzettaMilitare Generale dà le informazioni seguenti
sulle misure di precauzione e di difesa che la Germania prende
sul suo confine orientale :
" I lavori di Pillau, che difendono l'entrata del porto di

Kœnigsberg, sono stati aumentati di due forti blindati; 15
milioni di marchi vengono impiegati a completare i lavori
che difendono l'approccio di Danzica; 36 milioni sono con-

sacrati a stabilire parecchi forti sulle rive della Vistola e

attorno a Posen. Quattro nuovi forti, la cui spesa è di 14

milioniksi elevano attorno a Kiistrin. Rimane un'entrata li-

bera, quella della Slesia. In caso di guerra, la Russia ten-

terà evidentemente di dirigere un terzo esercito su Berlino,
mentre due altri eserciti saranno impiegati contro Posen e

Kœnigsberg. ;

Il corrispondente parigino della NeueFreie Presse comu-
liida a questo giornale i punti principali del progetto fran-
cese relativo alla sistemazione della questione danubiana, e
gia comunicata alle potenze.
Secondo il progetto in parola, una Commissione mista

sarà stabilita per sorvegliare la navigazione tra Galatz e le

Porte di Ferro. Vi saranno rappresentate: PAustria, la Ru-
menia, la Serbia e la Bulgaria. L'Austria-Ungheria vi avra
la presidenza. Allo scopo di evitare la parità dei voti, la
Commissione europea del Danubio delegherà ogni sei mesi
uno dei suoi meinbri per assistere alle sedute della Commis-

sione mista. La nomina di questo membro avrA luogo per
ordine alfabetico, cioè: Alemagna, Austria, Francia, Gran

Bretagna, Italia, Rumenia, Russia, Turchia. Ë stabilito un

nesso tra la durata della Commissione mista e quella della

Commissione europea. La prima non può esistere senza la

seconda.
Gli altri paragrafi che si riferiscono alle questioni tecniche

particolari non sono che una riproduzione, con lievi modifi

cazioni, dell'avant-projet austriaco.
La questione della durata della Commissione non è siste-

mata, ma siccome vi sono otto potenze che donanno inviare
un delegato alla Commissione, questa dovrà durare almeno

quattro anni. La durata sarà però fissata probabilmente ad

otto anni.
La nomina dei delegati per ordine alfabetico è importante

per l'Austria, perchè tutti i funzionari saranno nominati nel
corso del pi'imo anno.
Subito che le potenze avranno risposto al gabinetto di Pa-

rigi, la Commissione europea si riunirA per formulare il re-

golamento di navigazione.

La Gazietta tedesca di Pietroburgo annunzia che il mini-

stro russo della guerra ha fatto elaborare in forma partico-
lareggiËta un proietío che venne adottato in principio, per
la costruzione di nuovi forti a Varsavia, a Kovno ed a Go-

nionz (governo di Grodno). Le spese dovrebbero ammontare

a 60 niilioni e i lavori dovrebbero essere terminati in dieci

anm.

Quest'anno si cominceranno i forti che devono essere co-

struiti presso Varsavia. A sei verste da quella città, sulla
riva sinistra del fiume, saranno elevati sette forti sopra una

fronte di 30 chilometri. Giascuna opera avrà una lunghezza
di 530 metri. E a due verste da questa linea si costruiranno

altri quattro forti.
SulPaltra riva del fiume, a sei verste dalla città, si costrui-

ranno quattro forti di maggiore dimensione. Per questo
primo anno saranno destinati alla costruzione delle dette

fortificazioni dieci milioni di rubli.

I giornali austriaci hanno per telegrafo da Pietroburgo, in

data 30 aprile :

" Il ministro de1Pinterno smentisce ufficialmente la notiaia

diffusa dalla stampa che gli eccessi contro gli ebrei fossero

una conseguenza della inerzia delle autorita Gravi inquie-
tudini non essere avvenute che in Balta e soltanto per colpa

degli ebrei, i quali nell'occasion che un fanciulla cristiano

effeggiava gli ebrei, questi diedero alla lotta una
ulteriore

estensione; nelle altre località essere stato appunto l'ener-
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gica azione dell'autorita plie inipedì eccessi le autorità
procedaranno energicamente anche perfavvenire, e la stampa
dúvrebbe, in luogo di aizzare l'antagonismo fra gli ebrei e
eristiani, influire a tranquillare gli animi. .,

La Camera dei deputati dî Spagna ha respinto con 175
voti contro 84 una pröþosta di äënsura contró il govefho per
gli avvenimenti di Catalogna.
Il signor Francëeco Siltela ha rinipiäferato al governo di

avere stabilito iir Cátalogna lo stato 'àssedio senza consul-
tare le Cortes, che púre si Troiano riunite.
Il ministro dell'inteido ha giustificato la condotta dël go-

verno, spiegando il cöntegno della popolazione di Barcellona
ed insistendo sulla corícitazione dei partiti estremi, e sui di-
sordini avvenuti.
A Burgos tutti i negozi erano stati riaperti.

Un telegramma dell'Agenzia Havas da Berna, 20 aprile,
annunzia che il Consiglio nazionale ha votato, per appello
nominale, con 88 voti contro 30, un articolo relativo all'ese-
cuzione dell'articolo 27 della Costituzione federale. Questa
deliberazione incarica il Consiglio di procedere ad un'in-
chiesta generale e completa rispetto all'istruzione primaria
in Isvizzpra. Nellorstesso tempo è stato creato un posto di
segretario delliistruzione pubblica, ufficio che sarà annesso
al dipartimerito dell'interno.
Quest'ufficio dovrà raccogliere tutti i dati che valgano a

preparare una legislazione federale sulla istruzione primaria.
" Sotto questa forma ed in queste proporzioni la decisione

del Consiglio pagonale, dice il corrispondente dell'Havas,
corrisponde perfottamente alle aspirazioni del partito ra-
dicale.
" La Costituzione federale del1874 aveva lasciato ai Can-

toni il dominio dell'istruzione primaria; essa aveva sempli-
cemente riservato un diritto di sorveglianza per la Coilfede-
razione, e la competenza per agire di fronte ai Cantoni che
non si conformavano alle esigenze della Costituzione.
" La deliberazione presa dalConsiglio nazionale riconosce

alla Confederazione il diritto di fare una legge; essa crea un
organo e prepara così il tei'reno per un dipartimento fede-
rale dell'istruzione pubblica.
" È questo un gran passo nella via dell'accentramento,

perocchè è indubitabile che tosto o tardi l'istruzione pri-
Inaria passerà interamente nelle mani della Confederazione.

nato nella questione dei contratti agricoli Bratiano sia dimissio-
nario.

Berlino, 2. - La Camera dei signoti approvò glíúltimiarti-
coli della legge ecclesiastica.
Quindi la Camera totò Pintera legge con 877oti contio 82
In risposta alla mozioile Böseler, il qu¾ propðnova di inettere

« Università di Stato a invece di « Uniferaith tedesca, Wil ini-
nistro dei culti dichiarò che il governo riconosee soltanto le Uni-
versità esistenti ne1PImpero tedesso.
Oostantinopoli, 2. - Said paseià stato dispensato dalle

sue funzioni di primo ministro.
Parigi, 2. - Risulta da notizie giunte dalla Reggenza di Tri-

poli che Peffettivo delle Itappe turche fa diminuito, una parte di
esse essendosi imbarcata.
Le tribù delMezzod\ della Tunisia continuano a sottomettersi.
San Vincenzo, 1°- Proveniente da Genova e scali giunse

e partì per la Plata il postale Umberto-I, della Società Rocco
Piaggio.
Londra, 2. - La sottoscrizione alla seconda metà del Prestito

italiano sarà aperta mercoledì 3 corrente e chiusa giovedì 4 alle
ore 4 pomeridiane.
Il prezzo di emissione è di 88 lire sterline per 2500 franchi (100

sterline), capitale pagabile cosi: sterline 5 alla sottoscrizione; 5
al riparto; 20 al 3 luglio; 20 all'11 agosto; 20 al15 settembre; 18
al 15 novembre.
Berlino, 2. - Le sottoserizioili al Prestito italiano avranno

luogo qui presso le Case Mendelshon 0° e F. Warschauer.
Amsterdam, 2. - Le sottoserisioni al Prestito italiano hanno

luogo qui presso la Casa Hope.
Osiro, 2. - L'ultimo periodo della sentenza pubblicata sta-

mane va corretto così:
Si sorveglierà e si impedirà ogni comunicazione dell%Ðviterb

Ismail paseià con l'Egitto; si sottoporrà al kodivè ed al ministero
la questione della soppressione della lista civile accordata ad
Ismail pascià perchè questi si servi di tal danaro per fomentare il
complotto militare in Egitto.
Pietroburgo, 2. - Il Journal de ßaint-Péfersbourg dice che

la notizia che la Russia abbia approvato il progetto Bartère è pre-
atura.

Osiro, 2. - 8. A. il kedivè ricusa di confermare la sentenza
della Corte marziale, prima d'avere comunicazione del processo
verbale. I ministri riunironsi al palazzo di Abdin per discutere la
questione. La conferma del kedivè è dubbia.
Londra, 2. - Vi fu consiglio dei ministri oggi per la que-

stione irlandese. S'ignorano finora le decisioni prese, ma non si
presta fede alla voce delle dimissioni del lord cancelliere e del mi-
nistro delle colonie.

" Questa deliberazione è evidentemente favorevole alle
idee ed ai principii radicali; ma dal punto divista federativo
e politico, essa costituisce una tendenza sempre più spiccata
verso la soppressione dei Cantoni, le cui autorità diverranno
ognor più inutili. ,,

TELEGRAlvJtlVII
(gGENZIA STEFANI)

Osiro, 2. - Malet protestò contro la condotta della Commis-
sione d'inchiesta sull'arsministrazione delle dogane.
Gli esiliati dal Tribunale di guerra saranno mandati nel Sudan

con proibizione di riunirsi e risiedere sul litorale e nei capoluoghi
di Madirieh.

Bucarest, 2. -- Dicesi che, in seguito all'attitudine del So.

Hong-Kong, 2. - I francesi s'impadronirono di Hamoi dopo
un bombardamento di due ore. Credesi che le perdite degli Anna-
miti non sieno considerevoli.

Parigt, 2. - Nelle elezioni dei sindaci dei capoluoghi di di-
partimento e di Cantone - i quali finora erano nominati dal go-
verno - che si sono effettuate domenica, credevasi che i repub-
blicani avrebbero perduto 300 maires, ma ne perdettero meno.
Camera. - Furono presentati vari progetti, frå i gali uno per

la repressione delle pubblicazioni oscene.
Londra, 2. - Camera dei comuni. - Gladstone dichiara di

avere ordinato di porre in libertà Parnell, Dillon e O' Kelly. Lä
situazione degli altri sospetti non accusati di crimini contro il di-
ritto comune sark oggetto d'esame. Forster rassegnò le proprie
dimissioni, dacchè deelina di dividere la responsabilità di simili
atti. Spieghera giovedì i motivi delle dimissioni. Il governo non

proporrà la rinnovazione della legge di coercizione, ma chieg
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derà provvedimenti per proteggere la vita e la proprietà in Ir-
landa.

Osiro, 2. - Assicurasi che il kedivé sanzionerà il giudizio di
ieri, menoilparagrafo concernente Ismail pascià.
Friburgo (Baden); 3.- Il capitolo ha eletto n'nanimemente

arcivescovo il suo decano Orbin che accettò.

Dublino, 3. - Parnell, Dillon e Kelly vennero posti in li-
bertà.

Osiro, 3. - Dicesi-che se la Corte marziale mantiene la sua

sentenza, il kedivé graziera tutti i condannati.

1NTOTIZIE DIVER.SE

Benencenza. - Al Ravennate scrivono da Faenza che il

consigliere comunale signor Giuseppe Morri elargi la somma di
lire 500 a favore delPAsilo infantile, eui furono elargite altre
lire 500 dai signori conti Giacomo e Dionigi Zauli Naldi.
Un altro egregio cittadino di Paenza, il signor Marco Caldesi,

morto direcente, lasciava lire 10,000 alPAsilo infantile, e lire

10,000 al Ricovero di mendicità.

Dono regale. - Il Panaro annunzia che S. M. il Re, per
una delle gare del torneo di scherma da tenersi in Modena, as-
segnò in dono unmodello in bronzo del Monumento di Colleoni,
fuso dal Verroechio nel secolo decimoquinto, e che, come a tutti è

noto, si ammira sulla piazza dei Ss. Pietro e Paolo a Venezia.

Gara di colombi messaggeri. - Togliamo dalfIberia
del 28 aprile :
Nella scorsa domenica si celebrò in Gàdiee Pannunziato torneo

dei colombi messaggeri. Presero parte ad esso dieci colombi pro-
venienti dalle razze di Anversa e di Liegi. Guadagnarono i due
premi, quello del Ministero del fomento (1000 yeali) e quello della
Società{500 reali), i colonihi Petit Roi e Malato, di proprietà del
signor Arboleya, che perchtsero la distanzo di 101 chilometri in

due ore e Ýentidae minuti, ossia 720 metri al minuto, malgrado
le condizioni sfavorevoli del liggio in causa del forte vento nord-
ovest che dominavu.

Sono curiosi i particolari riferentisi alParrivo dei colombi al

luogo del loro destino. Sulla colombaia, posta a grande altezza,

aspettavano i viaggiatori alcune persone appiattate allo scopo.
Nel momento che i colombi giungono affranti dalla fatica e

dalla fame, la prima cosa che fanno è di cercare l'alimento, che è
loro preparato, dirigendosi poscia rapidamente a calmare la sete.

In questo istante rimangono presi m una trappola quivi predi-
sposta.
Quindi sono tosto calati dal colombaio sulla strada, per mezzo

di un facile appareechio, ove li raccoglie una persona, che sta

aspettandoli, per presentarli senza perdita di tempo al Giuri, che
stende atto della presentazione, la quale serve per l'aggiudica-
zione del premio.

Decessi. - I giornali di Anversa annunziano la inorte, in
età di 57 anni, del valente pittore di genere Verhoeven-Ball, ehe
fa già presidente della sezione delle arti plastiche del Circolo let-
terario e seientifico di Anversa.

- A Parigi, scrive il .Temps del 30 aprile, in età di 67 anni,
cessò di vivere L. Detouche, pittore di molti quadri storici ed al-
lievo di Paolo Delaroche.

- Giulio Le Cœur, pittore di paesaggio, moriva ultimamente a
Parigi.

SCIERZE, LETTERE ED ARTI

CARLO DARWIN

John I emoinne, uno dei più valorosi Imbblicisti europei,
scrisse l'altro ieri nel Joyrnal ps D 94: " Il vuoto im-

menso prodotto dall'improvvisa inorte di Darwin fece pas-
sare inosservato l'importante avvennnento politico costituito
dalle parole che pronunziò il signor Gladstone... ,,

Ora io

non credo che alcuna entusiastica esagerazione di discepolo,
nessun panegirico di seguace possa significar tanto in pro
dell'estiiito quanto quella seinplide osservazione fatta aÏla,
sfuggita, quasi alPimpensata, mentre l¼nimo dello scrittore
era disposto a occuparsi di ben altro argomento. Perchè la
morte d'un uomo non politico abbia oggi la forza di disto-

gliere Pattenzione della società politica europea da un im-

portante avvenimento politico, bisogna che quest'uomo pos-
segga uno dei cinque o sei nomi più considerevoli del secolo,
bisogna che, se è uno scienziato, egli non soltanto si sia im-
battuto in una luminosa scoperta, ma che questa scoperta
sia tale da modificare profondamente i dati fondamentali del
pensiero umano.

Chi è egli adunque questo studioso solitario che oggi nel
gran tempio di Westminster e nell'animo del popolo inglese
riposa accanto a Isacco Newton, e al quale a Parigi l'Acca-
demia delle Scienze non voleva dischiuder le porte, come
l'Accademia di Francia non voleva dischiuder le sue aEmilio

Littré ?

Carlo Roberto Darwin nacque il dodici febbraio 1809 a

Shrewsbury, ove suo padre Roberto esercitava la professione
del medico. Fu suo avo paterno quell'Erasmo Darwin nata-
ralista e pensatore, ilmedico insigud e 11 cantore degli Aindri
dAll pighk, poeta soppicante, come Shakspeate, colá cott,
come Byron; suo avo materno, Josiali edgwood ilhiii pér-
fetto e il pik fine fra i ceiamisti. Carlo fece nellamenola di

Shrewsbury i suoi primi studi; quanto agli universitarifegli
li cominciò nel 1825 a Edimburgo; li compì a Cambridge
nel 1831. Nel quale anno ebbe la ventura di poter accompa-
gnare sulla nave Beagle (Il Bracco) la spedizione scientifica
Fityroy. Visitò il Brasile, lo stretto di Magellano, le isole del
Pacifico. Durante il viaggio osservò, esaminò, studiò. Nella
Australia del Nord lasciò il suo nome a un monte, a un porto,
a uno stretto; quando calpestò per la prima volta il suolo
dell'America meridionale vi notò dei fenomeni che lo indus-

sero a proporsi il problema del quale si occupò per tutta la

vita, il problema della " origine della spee;ie. , Da un lato i
fatti istruttivi dedotti dalla distribuzione geografica delle
specie; dall'altro il paragone fra le specie viventi e le specie
estinte nello stesso continente, gli fecero pensare che le spe-
cie vicine potevano avere un'origine comune.
Era partito il 27 dicembre 1831; fu di ritorno a Londra il

22 ottobre 1836. Il primo frutto del viaggio fu una serie di
lettere private al professore Henslow, distribuite poi ai mem-
bri della ßocietà ßlosoßca di Cambridge, sulla formazione e

i Porigine dei depositi salini della Patagonia, e dei vulcani

delPAmerica del Sud. Nel 1839 pubblicò : Zoology of the

voyage ofH. E ship Beagle, e fra il 1837 e il 1842 : Resear-

ches into naturafhistory ad geology during the icynge of
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the Beagle ; .The formation of coral reefs ; Yolcanic 1slands;
e nel 1845: A naturalist's voyage round the world (II viaggio
d'un naturalista intorno al mondp). In tutti i quali studi
Darwin si mostrò osservatáre diligente, acuto, originale, pro-
fondo, pieno di dottrina e di erudizione, prima di ritrarre
dal tesoro del suo sapere dalle sua osservazioni e compara-
zioni quelle grandiose conclusioni che parvero rinnovare le

epoche scientifiche di Galileo e di Newton.
Ma le grandi fatiche durate nei cinque anni del lungo

viaggio avevano stremate le sue forze, ne avevano profonda-
mente alterata la salute, onde egli per poter proseguire i
suoi studi dovette sottrarsi al frastuono assordante delle af-
famicate strade di Londra e ritirarsi colla famiglia nella
verde e placida solitudine della sua terra diDown, nella con-
tea di Kent, presso Beckenham, e a poche miglia dalla gran
città. Qui per lunghi anni egli si diede a studiare con ardore
e con metodo gli animali e le piante domestiche, e vide che
la formazione e la trasformazione di queste razze e quella '

delle specie selvaticle offrivano evidenti analogie. Ma non
arrivò a stabilire il punto capitale della sua teoria, la sele-
zione naturale mediante la lotta per l'esistenza, se non dopo
aver letto il famoso saggio di Malthus sul principio della po-
polazione.
La legge dalla quale dipendono negli stati civili, la cifra

della popolazione, il suo eccesso, le sue fluttuazioni, gli par-
vero applicabili ai rapporti socievoli degli animali e delle
piante allo stato di natura. Così egli venne mano mano, pro-
cedendo colla divinazione del genio, e colla sicura costanza

dell'erudito a quella sua originale teoria, la cui idea ma(Ìre
è così riassunta da Haeckel, il piii ardente apostolo darwi-
niano: " allo stato di natura, la lotta perl'esistenza (struggle
for life) trasforma gli organismi e determina le nuove specie
collo stesso mezzo usato dall'uomo per ottenere nuove razze

domestiche, vegetali ed animali. Questo mezzo non è che uni
scelta incessante, una scelta (natural selection) fatta tra gli
individui che nascono, e in questa cernita l'eredità e l'adat-
tamento combinano la loro azione, e sono gli agenti attivi
della trasformazione.

,,

Per lunghi anni Darwin accumulò materiali per poter di-
sporre di un'enorme quantità di prove in appoggio della sua
teoria, intraprese pure delle esperienze tanto numerose

quanto importanti. Con una circospezione e una abnegazione
ammirabili, egli nulla pubblicò intorno alla sua grande idea
fino al 1857|serbò adunque il più scrupoloso silenzio per il

periodo di ventun anni, poichè egli aveva già concepita la
sua teoria nel 1835, e ne aveva formulato un riassunto per
iscritto nel 1844. Un caso curioso ne affrettò la pubblicazione;
nel l858 un altro naturalista,Alfredo Russel Wallace, scopriva
dal canto suo la legge di selezione, e pubblicò una memoria
che perveniva a conclusioni simili a quelle che Lyell ed
Hooker avevano udite da Darwin. Allora il grand'uomo non

potè più esitare. Nel celebre 1° luglio lesse all'Accademia
Linnea uno schizzo dellasua opera, e poco dopo la pubblicò:
On the Origin of species by oneans of natural selection. In
quell'epoca, il 1859, moriva presso che centenario, dopo
aver riempiuto il mondo del suo nome, Alessandro Hum-

boldt, l'autore del Cosmos, quegli che fece giganteggiare la
geografia fisica, fondò la geognosia, e coi risultati dei suoi
grandiosi viaggi forni insieme prezioel materiah alla storia

naturale, all'etnografia, all'archeologia, alla statistica. Parve
adunque fatale che la lucreziana lampada della scienza dalle
mani di Alessandro Humboldt passasse a quelle di Carlo
Darwin. Nè mai mani più degne l'agitarono.
La teoria darwiniana, fu esposta nell' " Origine della spe-

cie ,, con logica chiarezza, con profonda conoscenza delle
scienze necessarie a spiegarla, e con ricchezza di fatti e di
esperimenti applicati, in maniera da sedurre il lettore, da
vincere con ogni possibile cortesia gli oppositori. Inoltre nel
suo libro non v'ha nulla di dogmatico, d'assoluto, di catego-
rico. Darwin circonda ogni sua affermazione di restrizioni

modeste, riconosce che l'edificio delle prove ch'egli ha a pre-
sentare, è ancora ben lungi dall'essere completo, poichè egli
fu sempre il più cauto fra gli osservatori, il più scrupoloso e

prudente fra i teorici.
I giornali consacrarono.alla teoria nuova lunghe colonne;

dai pulpiti, dalle cattedre essa fu argomento a smaccate adu-
lazioni e a violente invettive - segno d'immensa invidia - e

di pietà profonda · d'inestinguibil odio - e d'indomato amor.
L'opera fu tradotta in tutti i paesi civili, il ritratto del-

l'autore corse pei giornali.
Il libro ebbe applausi caldissimi da Huxley, da Lyell, da

Hooker; in Germania fu salutato come una rivelazione
divina.

Oltre che colla critica scientifica, valorosamente rappre-
sentata da Agassiz e da Wirchow, la teoria darwiniana ebbe
anche a combattere contro molti, contro troppi pregiudizi.
Narra a questo proposito il Mantegazza un aneddoto, che se
non è caratteristico è t°pico. Or non è molto un ggerale
dell'esercito inglese, dopo avergli dimostrato con squisiti
modi la sua simpatia, gli diresse a bruciapelo e con molta

trepidazione questa domanda " Sareste mai per caso darwi-
niano ? ,, -

" Sì, ma col benefizia delPinventario. ,, Le parole
che smorzavano il si non valsero per nulla a temperare la
terribile impressione fatta sull'animo di quel bravo generale,
e lasciandosi cader le braccia con un infinito scoramento re-

plicò : " Anche voi dunque credete l'uoino figlio della soim-
mia ? ,,

Simili domande e simili risposte si incrociano ogni
giorno, poichè per la maggioranza, darwiniano vuol dire
eretico, irreligioso, nemico di Dio e degli uomini; significa
specialmente e anzitutto ritenere che noi siamo discendenti
dalle scimmie, 11 volgo infatti afferra sempre la parte grossa
e esteriore delle più splendide teoriche della scienza.
In questi ultimi tempi apparve un dottissimo lavoro sulle

isole Canarie del dott. Chil y Naranjo, e nell'introduzione
l'autore espone senza commento la teoria del trasformismo.
Il dott. Chil è uomo pio : il libro è dedicato al suo zio, cano-
nico della cattedrale; ma ciò a nulla valse: autore e libro
furono fulminati dalla scomunica maggiore, il che alle Ca-
narie impo'rta esser messo al bando dalla Chiesa e dalle case

dei credenti, esser trattato come un lebbroso nel medio evo.
La relazione del vescovo delle Canarie, don JosèMaria de Ur-

quinaona y Bidet, infatti, dopo aver vuotato un sacco di vi-

tuperi sui darwiniani, aveva concluso che l'opera del Chil era
falsa, impia, escandalosa y eretica.
Non tutti gli avversari di Darwin ruggirono a questo modo,

ma molti fra essi lo combattono come un nemico della me-

rale e della religione, che disonora l'umanità e besteminia al
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progresso. Non solo e grossolanamente falso tutto ciò, ma
ben a ragione notò il Morley (*) : " L'idea fondamentale di

Darwin, che la contiunità cui i precedenti naturalisti ave-
vano osservato nella scala della natura, era per gli animali
prodotta dal graduale sviluppo di forme inferiori a forme

superiori sembrò ad alcuni essere un argomento contro la
credenza in un Creatore, ma in vero essa non tocca alle
cause prime. ,,

" Soltanto la gente gretta e di scarsa coltura - scrisse in

questi giorni il conservatore e religioso ßtandard- può con-
siderare la teoria di Darwin come un attacco alla religione.
Gli uomini di retto animo veggono invece che qualunque
siano gli argomenti chiesti alla scienza, è titolo d'onore per
il fattore della vita, d'aver concesso a poche specie il potere
di diversificare sè dalle altre. La natura è sempre economa,
e a Darwin così come a Newton, noi dobbiamo la nobile idea
degli attributi del Dio della natura. ,,

E nello stesso ordine di idee, certo non strano, anche se

non vero, il predicatore Roberts in San Pietro di Londra,
dopo aver parlato di Darwin, come dell'uomo della nostra

epoca, il quale se.rà ad essa quel che Bacone e Loke e

Newton furono alla loro, " non so, disse, con qual nome
chiamasse la propria religione,ma so che la sua intiera opera
fu religiosa. Fra i più grandi interpreti della parola di Dio,
Carlo Darwin avrA sempre un alto e onorevole seggio. ,,
(Continua) UmzEnzo DALMEDICO.

(*) Of english literature by Henry Morley (pag. 899-400).

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduto il Regio decreto 12 agosto 1877, n. 199, col quale ven-
nero dichiarate di pubblica utilità le opere di fortificazione della
città di Roma;
Veduto il decreto del Ministero della Guerra 26 agosto 1881 con

cui furono designati gli stabili da occuparsi per la costruzione del
forte di via Trionfale, fra i quali venne compreso un podere di

proprietà del signor Luigi Cavallini del fu Pietro;
Veduto il deoreto prefettizio 20 niarzo u. s., n. 8869, col quale

venne ordinato il deposito nella Cassa dei Depositi e Prestiti della
somma di lire 44,314 33, determinata quale indennità dovuta al

Cavallini per il suindicato terreno dalla perizia giudiziaria 9marzo
1882, del perito Ettore Giovagnoli;
Véduta la polizza rilasciata dall'Amministrazione centrale della

Cassa dei Depositi e Prestiti in data 15 aprile 1882, col n. 5813,
constatante l'avvenuto deposito della suindicata somma;
Veduti gli articoli 48, 51, 53, 54 della legge 25 giugno 1865,

Decreta:

Art. 1. E pronunziata l'espropriazione, ed il Ministero della

Guerra è autorizzato all'immediata occupazione del podere de-

scritto nell'elenco che fa seguito e parte integrante del presente
decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio del re-

gistro, inserito nella Gazzetta Ufßoiale,.trascritto all'ufficio delle

ipoteche, affisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Mu-
nicipio di Roma, notificato al proprietario con la suceitata perizia
giudiziaria, comunicato all'Amministrazionemilitare e alPAgenzia
superiore delle imposte dirette e del catasto di Roma per la vol-

tura in testa al Demanio del suindicato podere.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento

della suddetta indennità potranno produrle entro i 30 giorni sue-
cessivi a quello dell'inserzione di cui all'articolo 2°, e nei modi in-
dicati nell'articolo 51 della legge succitata.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi
prodotte opposizioni, si provvederà al pagamento della indennita
depositata, previa la dimostrazione della legittima proprietà e li-
bertà da vincoli reali del giodere rappresentato dall'indennità, da
farsi a cura es ese dell'interessato con te olare istanza docu-

mentata, alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà as fare affivgere alPalbo

pretorio del Municipio il presente decretó, curandost Padempi-
mento delle altre formalità dalla Prefettura.

ELENco descrittivo del podere di cui è pronunziata
l'espropriazione ed autorizzata l'occupazione.

Proprietario:Cavallini Luigi fu Pietro, domiciliato in Roma, via
Grotta Pinti, n. 19 - Podere in vocabolo Sant'Onofrio, situato
sulla destra della via Trionfale, in vicinanza della chiesa di Sant'O-
nofrio in Campagna, confinante verso sud colla via predetta, verso
ponente colla proprietà Florio, verso nord nord-est ed est coi beni
di proprieth Maggiorani, intestato nel catasto di Roma alla

mappa 149, numeri 41, 42, 43 e 44 - Superlioie in metri qua-
drati 35,600 - Indennità, lire 44,814 83.

Roma, 25 aprile 1882.
Il Prefeito: GnavmA.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

B oma, 2 maggio.

Stato Stato EMPE lATURA

AzIont del cielo del mare
1 ant. Tant. Massima Minima

Belluno....... coperto - 22,2 10,5
Domodossola piovoso - 17,4 9,4
Milano........ coperto - 22,7 13,0
Verona....... coperto - 22,9 14,5
Venezia ...... coperto calmo 19,0 14,6
Torino........ piovoso - 18,0 11,5
Parma........ coperto - 22,1 12,4
Modena....... nebbioso - 22,8 10,6
Genova....... coperto calm 22;O & O

Èesaro........ coperto calmo 20¿0 2 2

P. Maurizio.. coperto mässo 20,7 14 6

Firenze....... 114 coperto - 25,8 11,0
Urbino........ 314 coperto - 20,9 14 8

Ancona....... coperto calmo 21,0 14,8
Livorno...... coperto calmo 21,5 14,2
Peragia ...... coperto - 21,9 12,8
Camerino.... 814 coperto - 21,6 12,2
Portoferraio, coperto mosso 18,6 16,8
Aquila........ coperto - 25,5 11,9
Roma......... velato .... 23,5 12,5

Foggia........ 314 coperto 25,3 9,7
Napoli........ sereno calmo 22,2 15,2
Portotories.. 112 coperto mosso - -

Potenza...... 1(4 coperto - 22,5 9,6
Lecce ......... sereno - 23,0 16,0
Cosenza ...... sereno - 22,0 9,0

Cagliari...... 314 coperto mosso 23,0 16,0
Catanzaro... sereno 19,6 11,3

ReggioCal... 114 coperto mosso 10 5 14,1

Palermo...... nebbioso calmo 23,0 17,0
Caltanissetta sereno - 19,8 12,9

P. Empedoele sereno legg. mosso 20,5 14,1

Siracusa...... 114 coperto - enlmo 22,0 12,5
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TELEGRAMMA METEORICO 0886tfa Orio !!01 Ûollegio Ê018ÌII1N --i mËÑglo 1882¾
DELL'UFFICIO CENTRAIÆ DI METEOROLOGIA AI.Tazza attr,A srAzzows a 49= 65.

Roma, 2 maggio 1882,
Pressione alquanto bassa all'W d'Europa; minima (748) sulle

Ebridi; massima (767) nel Jonio. I)epressione secondaria (760) sul
Mediterraneo occidentale.
In Italia stamane barometro intorno a '160 e meize sulla Sar.

degria; a 167 sull cóst(jönica; à 764 e mezzo altrove.
Cieloquasiserenoal8; coperto sull'Italia superiore; piovoso

in Piemonte. Veriti speëÏalmente deÍ secondo quadrante; freschi
sul Tirreno.

Temperatura aumentata ed alta.
Mare agitato a San Teodoro; calmo lungo la costa dell'Adria-

tîco; mosso altrove.
Irobabilita: vinti freschi soiroccali al sud e centro; qualche

pioggia.

7 ant. Mez±odt a pogi 9 gom.

Barometro ridotto 164,5 764,3 764,0 765;2
aOfe al more

Térmomet.esterno 14,9 25,5 23,2 18,6
(centigrado)

Umiditärelativa.... 15 28 82 86

Umidità assoluta... 9,48 6,96 6,73 5,83
Anemoscopioe vel. N. 2 SSÈ. 25 SW. 3ß S. 10
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 9. Velato 8. cirro- 9. velato 10. legg.
Strati 00pert0

OSSERVAZIONI DIVERSE

2'ermometro: Massimo - 25,6 0. - 20,5 R. I Minimo- 12 5 C.- 10,0 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 3 maggio 1882.

SODIRENTO ŸSÏOTO VS10rg CONTANTI TINE 00BBENTE FINE PROSSDEO

»Ar. seminla versato
LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . .

Detta dettä S 0|0 . . . . . . . . . . .

Certifleati sul Tesoro - Emise. 1860/04 .

Prestito Romatio, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioäi Bent Soclesintiel 5 0/0 . .

ObbligazioniMunicipio di Rorna . . . . .

AziònlXeiris Göinteressat de'Tabacobi
Banca Nazionale Italiana . . , , . . . .

SancaRomaná ................
Banca Generale . . . . . . . i . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . ...
Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Societi Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Tiberiná................
Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . .

Cart.Ored.fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Yita) ............,..
ßoctetà Acituafia antica Mareia . . . .

ÖbbÏigazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Boeletà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminas, a Gas . .
CompagniaTondiaria Italîána . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . , , . . . .

ObbligaEÎOÉÌ (IOÍ O . . . . . . . • • • • • • •

Telefout ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , , .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 8 0/0
Az. Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani
1 e2*emissione.............

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

80eietà Romana delle Miniere di ferro.
.

Gas di Civitavecchia.
. . . . . . . . . . . .

1 luglio 1882 -

10 ottobre 1882 -

1•aprile 1882 -

1• dicemire 1881
10 ottobre 1881 -

10 gennaio 1882 600 ,

, 500 ,

1 luglio 1881 1000 ,

16 gennaio 1882 1000 ,,

,
500

,
- 1000

,

1• gennaio 1882 500 .

16 ottobre 1881 500 ,

lo gennaio 1882 500 ,

250 ,,

15 marzo 1881 500 .
1e aprile 1862 500 ,
10 gennaio 1882 600 ,,

250 ,,

n 500 m

, 500 ,

, 500 oro
e 500

,
- 150 ,,
- 600

,
- 500 ,,

16 dicembre 1881 100 ,
16 gennato 1881 500 ,

- 500 ,

- 500
,,

- 500
,

- 250 ,,
1• aprile 1882 500 ,

- 500 ,

- 587 50
- 500 ,

C AMB I GIORNI LETTERA DANABO IONÍRalt

I

Parigi.................. 90
Marsiglia . . . . . . . . . . . . , , . . 90 101 4Fla 101 22 ja -
Lione ......,........... 90
Londra ..,.............. 90 2562 2557 -

Augusta ..........,..... 90 - - -

Vienna ................. 90 - - -

Trieste ......., ........ 90 - - -

Oro pessi da 20 lire, , , , , , , ,
- 20 57 20 65 -

Seanto di Banea 5 010 . . . . . . .
- - -

- 90 75 90 70 - - - - -

- 91 90 91 85 - - ... - -

- - - - - 91 50

500 . - -

350 , - - ... . . -
1.

750 , - -
- - - ... -

1000 m - - -
-

- - 1125 ,250
,
- - 60 604 50 - -

700
,,
- - . . . ...

400
,
- -

..

500 , 499 , 49'l ,
250 m - - 624 823 ,125 , - -

250
,,
- -

... . . ...

500
, 450 50 450

,
- -

- -

100 oro - - .. .... ... ....

125 oro - -
- .- ....

500 ,,
- - 897

, 896 ,500 , - -
- ... ....

200 oro - - 625
,, 624

,
- -

500
.
- - 905 ,, 900

,
- - -

150
,
- - .- ... -

500 ,
- - - .. ... -

500
,
- - -

100
,
- - - - - - 104 ,500

m
- - - - - - 465 ,500

,
- -

500
,
- -

500
,
- - ...

250 m - - ... ... ..

500 , - - - - - - 272

500 , - - - - - - -

537 50 -
...

500
,,
-

OSSERVAZIONI

Preza fr.¢¾:
5 010 (16 sem. 1882) 93 12 112 fine.
Rendita italiana 5 010 (16 luglio 1882) 90 70.
Cert. enl Tesoro, emiss. 1860-64 91 85 cont.
Banca Generale 605, 604 50 fine.

Il Sindaco: A Praat.
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AK00 DLEAPOR 00NTABILÏRREmä

NWl08 dell¶ 81 20161 inese di Agile 1882. noi

Capitale sociale o patriraoniale accertato utile alla triple oirdolatión , L.48,iBO,000.
ATT I VO .

assa e riserva. . . . . . . D. 82,682,410 60
Cambigli e bònt a sondenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 17,861,333 37

pagabill in carta id. maggiore di 3 mesi , 673885 06

Portafogato Cadola di rendita e 6artelle estratte . . , , 203 223 87 78,538382 30
Boni del Tesoro gcquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in momets metalliga .

Antietgastoni • • • • > • • . 40,475,672 81
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca, , . , , & 89,721,142 87

Id, id, per conto della massa di rispetto. .

Titoli 14. id; hel fondo pensioni o eaSBB di prGVidenza . , 716,759 25 40,507,777 86
Effetti ricevuti sifincåëeo . • • • • • • • . . 69.875 23

Oraditi. . . , , , 28,864,728 59
Sofferense . . . . . . . . . . . . • • • • • • • . 5,051,848 88
Depositi . . . . . • • • • • • • • • • • • • • m 105,823,647 41
Partite varie . . • • • • • , 25,098,724 70

TorALx . . . L. 406,043.187 58
spese ses corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . .

. 1,122,750 97
Torar.a essaaAr.m

, L. 407,165,038 30

capitale . . . . . . L. 48,750,000
,,

Rassa di rispetto . , 2,588,908 74
etreolazione biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiero, boni di oansa . , ,, 186,154,314 ,,

Conti correnti ed altri debiti a kista (*) 71,016,904 71
Conti correnti ed altri debiti a scaden • • • . . 19,806,607 62
Depositanti oggetti a titoli per enlitodia, garanzia ed altro . 105,323,617 Al
Part.ite varte . . • • • • • • . , 21,121,688 72

Tor1La . . . L. 401,762,069 20
Rendite des corrente esercimie da IIquidarsi älla chinbura di Säso . . ,, 2,403,869 10

Torar.s essmaar.s . L. 407,165,938 30

Distinta della Cased e Bioeffe.
Øro e sigento . .

L. 20,012,631 40
Bionzo . . . . 4,157 66
Biglietti eensordiali. . . 60,319,221 50
Bigliet,ti d'altri Istituti d'emission 2,346,400 ,

Tomar.a . . . L. 82,642,410 66

Saggo dallo econto e delNuterààse 8 háñië R ínääß er cés e gå Ànn
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio ,

Súlle carabiali pagabili in metallo . . .

Sulle anticipazioni di titoli o valori . . .

Sulle anticipazioni di sete . . . . .

Sulle anticipazioni di altri generi . . .

Bai conti correnti passivi . . . .

. . . L.4e5
WW

,6

6

, 211283

BiÿIietti, Fedi di credito al nome äel Oassiere, Boni di cassa in circolazione.
Var.oax: da L. 60 Numano: 475,2õ4 nownA: L. 28,762,700 ,

da L. 100 535,264 , 53,626,400 ,,

da L. 200 44,690 ,, 8,938,000 ,,

da L. 500 53,638 ,, 26,819,000 ,
a L. 1000 22,639 ,, 22,639,000 ,

ToTALs . , , L. 135,685,100 ,
ßiglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.

Da neut. 0,50 N. 265,816 L. 132,908 ,
Lira 1

2
, 728

. 1,456 ,6
, 24,390 ,, 121,950 ,

10 ,, 2.950 , 29,600 ,
20 , 4,645 , 92,900 ,,
260 , 362

, 00,000 ,,

Fedi a Cassiere AIF ,, ,,

(16 pubblicazione)
R Íribimale civile di Vellètri.

Bando di vendita.

Il sottoscritto procuratore surrogato
al defunto Ayv. Rav. .E'ederigo Messi,
con deliberazio2e del:a comunissione
del patrocinio gra tuito, in data 21 marzo
1882,pgi giudizio Ai espropriazione im•
tãob haie, promosso dai sigmori Ageno
C. Romani signor Ottaviano, fa noto
phe non essendosi nella udienza del 13
aprile þrodiduto alla vendita di tuttii
fondi subastátt a carico di (lueafn1-.
timo, el procederà puovamente all'in-
canto, nell'udienza del 25 maggi ,

det
fotti àëgtîeûti, col ribâEso di un altro
decimo, e coal:
2 lotto L 90 88 1106 lotto L. 490 47
3 100 62 1116

,,
225 20

5
n

ISS 86 1126
,,

162 09
9 127 98 113

,,
3A4 64

10 141 64 114 n 53 & t
11 333 68 115 209 62
12e

, , 462 42 116 167 22
15

,, ,, 580 117• 1258 60
166

, ,, 611 03 1186
,

308 72
17•

,, ,, 77 42 119•
,,

131 $3
56e

,, ,, 748 94 120° ,, ,,
480 93

570
,, ,, 271 12 123• , ,

OS 61
58

,, ,, 1295 25 1246 ,, ,, 238 55
590

,, ,, 445 95 1266
,, ,,

114 78
606

,, ,, 1887 62 126
,, ,,

13 87
61°

,, ,,
175 02 127•

, ,,
198 93

629
,, ,, 261 61 128• ,, ,,

696 46
630

, ,
211 60 1290 ,, ,,

405 69
640

,, ,,
449 ,, ISO ,,

171 90
65 417 65 131o

,, ,,
107 01.

66
,,

149 80 132•
,, ,,

719 39
67

,,
491 13 133• ;, ,,

276 58
fmo

,
76 90 134•

,, ,,
424 04

94 ,, 128 05 136o
, , 44 22

Oc
,, , 128 05 136? ,, ,,

151 75
716 ,, 240 81 13P 231 84
726 ,, $56 17 1386 249 96
78 ,,

269 10 1398 571 58
76 128 & 1407 12 96

980 40 1 143 98 14
79• 149 40 14 267 60
1 1448 18 146 223 25
82 08 §3 146 179 26
89 SK 84 147 111 47
84 100 79 148 17 83
86 102W 140 1210 4
86 258 45 150 174 41

91 120 à9 155 212 58
92 31 29 156 36 62
93 314 14 467 124 84
94 695 50 158o 617 94
956 1ß0 42 159e

,,
133 81

960 70 33 160*
,,

865 31
07 429 16 1ßt ,,

218 42
98 1ßT 01 1620

,,
631 44

99 271 98 iß3e ,, 1606 84
100 321 01 164

,,
343 32

101 212 68 166•
,,

270 8
1026 477 11 166 ,,

267 50
1036 25 20 167e ,,

36 67
1ûlo 33 91 168• ,, ,,

1089 20
1066 107 01 169¤ ,, ,,

206 46
I(Si 81 88 1700

,, ,,
226 48

107 501 7 1716 ,, ,,
40 15

1080
,, ,,

702 59 1726 ,, ,,
66 87

1096 ,, ,,
391 57

Le condizioni r sultano dal bando
primitivo 29 agostc 1881, depositoto in
questa cancelleria, a tutti ostensibile.

Il proentatore delegato dalla
Commissione del gratu to pa-

2362 trocisio: LumI avv. NOVELLI.

ToTALu.
. . . . . . L. 136,154,314 2, DEU$ETO DI ADOZIONE.

La pruna sezione della Corte d'ap-
Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 , e la circolazione L. 136,151,314 ,, è di uno a 2 79 pello di Naýoli, nel 5 agosto 1881, sen-

la circolazione L. 136,1õ4,314 n tito 11 Púbblico Ministero ha così de-•
Il rapporto fra la riserva L. 80,336,010 56 e gli altri de- L. 207,17i,218 716 di uno a 2 57 tiberato: "Dichiara di farei luogo alla

bitt a vista
, 71,016,904 71 adístone di Gennaro Ariete,fattagella

. .
di e stui persona da Vigeenso Allegr;o ,,

Presso corrente delle ar.loni . •
• • L. , id hi ordinata pubblicaref, tra faltro,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato • • • • • ,, tale decreto nella Gazzettà Ufficiale Jel
Regno.

Vi sono compresele fedidi credito a nome ditetsi, le polismo e alcio per la sommai L 49,353,307 m. It sottoseritto, in confor tå dl di-

Visto: II Direttere Generale Per copia conforme sposto della Corte, esegue r-

D. CONSIGLIO. Il segretario eenerale te Rawsondere senerate
mal

mã, 29 äprile 1982
2856 G. MARINO• B. Posarsr.no, W77 Avv. DOMERGO Û¾ASSO.
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N. 166.

Ein isteroÀei Lami Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

84 d'Aita:
In seguito alla diminu ione di lired 25 per cento fatta in tempo utile sul

pr uito prezzo di lire 161,952, ammontare del deliberamento ausseguito al-
I'asta tenutasi 11 dì 24 aprile ultimo sparso, per lo

ppalto dei lavori di posa dell'armamento ed accessori della linea
ferroviaria Novara-Pino,

si procederà alle ore 10 antimerldiane di glovedì 11 maggio cogr., in una delle
sale di questoMinistero, dinanzi ãl difettore generale delle strade ferrate, e

presso le Regie Prefettùre di Miláno, Novara e Como, simultaneamente, col
método dei partiti eegieti recanti ilpibásso di un tanto per cento, al defini-
tivo deliberamento della surriferita impresa a quegli che risultëkä il migliore
oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 163,449 62, a cui il sud-
detto prezzo trovasi ridotto.
Tefoiò colofo i quili vorranno àttendere a detto appalto dovranno, negli
lugéati giornèdd Öra, propentare in uno dei suddesignati uflici le loro offerte,
emeinse quielle per persona da dichiarafe, estese su earta bellata (de
1ma lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
alanque aidil niimeë6 dei partiti, éd in difetto di questi a favore delPoffe-

rente della detta digninuzione.
Dimpresa resta vingolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti del lavoti pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 13 febbra'o 188¾ visibili geeleme aÏle altre carte del progetto nei sud-
etti uinei di korna, ldifand, como e Novara.
Il tempo utile pel compimento dei lavori è di giorni trenta, e quindici dalla
ata di consegna delle diverse tratteidi lines.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tåsoreria provinelale il deposito richiesto
poidadire all'inaiát sì ertendo che inon saranno accettate oKerte con depo-
siffin bontanti ad lá altro modo.
Dovranäo ld ItÈ i cÃooÑenti esÎbÏre:
a) Un certinöÄio di inoralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luo di ionfichio ÅÁ Eineotrente;
3) Un gtteifåtb di un fáge ei

, èonfernläto dàl prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato tilascigte da non pill di sai mesi, ed assienri che il concor-
rent , o la poidonaihý ilarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavort ha lè cognialöni á capacitå necessarie per l'esegui-
mento e la di ò¾ione nel lavorf df cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria à fissata in lire 10,600, ed in lire 21,000 quella defini-

tivg antbedue in únmerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
della Stato ai àl re dÍ Borea nel gioino del deposito.
11 deliberat io ddyri nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'aggiu-

dioÀsione stipalafé il reÌativo contà to.
1.6 apeaa tutte inereäti alPappaito e quelle di registro sono a enrico del-

l'appaltatore.
Roma, 2 maggië 1882

2387 TI Caposezione: M. FRIGERL

blico 61 portatora;àl Valdre dfB rsá délla i dafäÊtábÊ ÀÈe (tieÏl ia
èût viene operato il deposito.
2° Tale deposito, od i documenti compratanti il deposito fatto, dovranno

essere presentati alla Direzione suddetta non più tardidell'oral pomeridiana
del gioino 8 staggio 1g2igssato lier l'incanto.
8• Far constare della lóro idoneità, a norma del prescritto delle condizioni
generali annesse al capitolato tipo peilavori dipendenti da questa Direziones
cicò:

a) Produrre un certifleato di moralità, rilsselato in tempo proselmo allo
incanto dall'autorità polities o municipale del luogg in cui sono domiciliati

b) Esibire nä affestato diyersone dell'arte, copfermato da un direttore
el Genio militare, il quale sia di data non antériore di due mesi, ed assicuri
che l'aspirante ha dato rove di perlzia e sullÏeienté praties nell'eseguimento
o nella direzione d'altri contratti d'appalto di opere pubbliche o brivate.
11 ribasso eterto dóWh esse e chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'oferta, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
siedente l'asta.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stest

en carta illogranata col bello ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti

suggellati a tutte le Direzioni del Ganio militar6 OA agli UIB0i StBCQati da
esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non ei terrà alcun conto se non
giungeranno alla Direzione uficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, o
se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto 11 deposito di cui sopra e

presentata la ricevuta del medesimo.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a oa,

rico del deliberatario.
Torino, addl 1 maggio 1882. Per la Iiirezione

2388 Il ßegretario: N. MONTICELLI.

MINISTEft0 DELLE FINANZE - Dinzion GmuumaGima

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
Avviso d'Asta per secouk inento.

Essendo rinselto infruttuoso l'incanto tenuto gdi 15 aprile 1882 per l'ap-
palto della rivendita dei generi di privativa n.7, nel comune di Viterbo, Corsö
Vittorio Emanuele, nel circondario di Viterbo, provincia di Roma, e del red-
dito medio lordo di lire 1439 66, avendo dato quello di lire 1544 63 nel 1879, di
lire 1480 63 nel 1880, di lire 1293 68 nel 1881, si fa noto che nel giorno 27 del
mese di maggio anno 1882,alle ore 2 pomeridiane, sarà tenute nell'ufficio d'In-
tendenza in Roma un secondo inoanto ad ofertO 6egrete, avvertendo che si
farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo oferente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino delle privative

in Viterbo.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle
Gabelle), presso l'Intendenza di ßnanza, e presso l'ufficio di vendita dei ge-
meri di privativa.
L'appalto sarà tenutocolle norme e formalità atabilite dal regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto eseroisio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati,in piego suggellato, la loro offerta

DIRHIONE DEURENIQ ELITARE Ill TORINO
A.vviso dMata (N. 45)

per incanto in seguito ad offerta del ribasso del 5 60 per 100
pltre a nello di L. 1 50 offerto nel 1° incanto.

Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 60 del regolamento approvato
con Regio decreto 25 gennaio 1870, che essendo stato presentato in tempo
utile il ribaaso del entesimo sui prezzi dell'estimativo, ai quali in incanto
del giorno 25 aprile 1882 rlåultò deliberato l'appalto descritto nell'avviso di
asta del 19 aprile 188gde
Lavori di compleläminto della fortezza di Exilles, ascendenti a
lire 255,000, da eseguirsi nel termine di giorni duecentocin-
quanta,
Per cui, dedotti li ribassUd'incanto di lire 1 50 per cento e del 5 60 per cento

offerto, residuasi il suo importare a lire 237,109 20,
Si procederà perciò vaati 11 dgettore del Genio militare, e nel locale della

Direzione del Genio, via SanFrancesco da Paola, n. 7, piano 3•, al reincanto
di tale appalto, col mezzo di partiti auggellati, alle ore 2 pomeridiane del
giärno 8 maggio 1882, sulla base dei sovra *indicati prezzi e ribassi per Ve-
derne seguire il deliberamento definitivo a favore dell'ultimo migliore oferente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta e nel lo-

cale suddetto.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranna:
io Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso l'Intendenza di finanza

di Ttrino, un deposito di lire 26,000 in contanti, 04 in rendita del Debito Pub-

m iscritto all'allisio d'Intendenza in Roma.
Le oferte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lirs;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oferto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 143 96,corrispondente al de-

eimo del presuntivo reddito enesposto. Il deposito potrà efettuarsi in nu-
merarlo, in Taglia o Buoal del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana
ealeolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà oferto
il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restitaiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dallo
articolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli
avvisi d'appalto, quella per la inserzione del medesimi tiel jiornale della pro-
vincia o nella Gassetta Ufficiale del Regno (quando ne sia 11caso), le speseper
la etipulazione del contfatto, le tasse governative e quelle di rggletró e bollo.
Ëomaf il 1° maggio 1882.

2354 Per l'in¢endente: ROSALBA.
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GENI01mTIRE- DIREZIONE TERRITORIALE DI ROMÅ
Avviso di deliberamento d'appalto (N. 30).

A termini delPart. 98 del regolamento á settembre 1870 si notifica che I ap-
palto di cui nell'avviso d'asta del 28 aprile 1882, per la

Costruzione di un magazzino a polveri nella Vigna Pia, fuori di
Porta Petesi (destra del Tevere), presso Roma, per l'ammon¢are
di lire 94.,000,

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 8 50 percento.
Si avverte quindi che ittermine utile (fatali) per presentare le oferte di ri-

basso non inferiore al ventesimo sull'ammontare netto risultante in L. 90,710
scade a mezzodi del giorno 12 maggio 1882,
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione dovrà presentareo far per-

venire apposita oferta iri carta bollata da una lira, accompagnata dal doca-
menti prescritti dal succitato avviso d'asta, cioè:
1• Ua certificato di moralitå rilasciato in tempo prossimo allincanto dalla

autorità politica o municipale del luogo in cui sono domicillati;
2• Un attestato di persona delParte, di data non anteriore a 2mesi, 11 quale

assicuri che l'aspirante abbla dato prove di perizia e di suinciente pratica
nello eseguimento o nella direzione di altricontratti di appalto di opere pub-
bliche o private, e ela confermato da un direttore del Genio militare;
86 Una ricevata dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso

questa Direzione, ovvero presso la Intendenza di finanzadiRome,Napoli,Fi-
renze, G6nova, Torico, Milano, Rologna, Ancona, e Livorno, 11 deposito can-
zionale di lire 10,000 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al porta-
tore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato
11 deposito.

In tutte 16ttere, sotto pena dinullità dei partiti, da pronunziarsi,sedata stante,
dall'autorità presiedente l'asta.
Ilofferta può essere presentata a questa Direzione in tutti i giorni, nelle

ore d'affinic, e dalle 9 ant. alle 12 meridiano del giorno 12 maggio 1882.
Dato in Roma, addi 2 maggio 1882.

2380 Il Seeretario: C. FIORY.

N. 167.

Ministero dei Invori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle are 10 antimeridiane di lunedi 15 maggio corr., in una delle sale di

questo Ministero, Afnanzi al direttore generale delle strade ferrate, si addi-
verrà, col metodo dei paryti segreti, recanti 11 ribasso di un tanto per eënto,
alPineauto per Io

Appalto delle seguenti provviste ocóorrenti all'armamento di vari
tronchi delle ferrovie complementari del Regno:

SOMMA CAUZIONE

I ND I C A Z I ONE di stima da prestarsiin nmerario od in cartelle
soggett a al portatore i l Debito Pubblico dello Stato

delle provviste
a al valore dillorsa nel giorno del deposito

ribasso d'asta
.

.

provvisoria definitiva

Scambi semplici . . . . N. 57

Segnali a disco completi .
» 29

Serbatoi d'acqua perrifornitori
di 50 m. c. . . . . . 2

Púmpe aspiranti e prementi
per rifornitore. . . . > 2

Grue idrauli<he a collo gire-
vole...··.. » 4

Tubi di ghias dim. 0 1 iari 730 140,000 a 7,000 > 14,000 >

Piattaforme di m. 4 50 di dia-

metro. · · • • . .
N. 2

Piattaforme dim. 5 50 di dia-

metro. . - • • . . 1

Grue da pesi di tonn. 3 di
portata . .

- · • , a 2

Cuscinetti speciali di raccorda-
mento . . . . • • > 2

Tempo utile per la consegna -- Mesi tre dal giorno dell'ordinazione.
Luoghi di consegna - Diversi.
Perciò coloyo i quali vorranno attendere a detto appatto dovranno, negli

Indicati giorno òd ora, presentare a questo Ministero le loro oferte, escluse
<1uelle per geasona da dichiarate, estese su carta bollata (da una lira),
debitamentisdÛaseritte e suggellate.Ilimpresa sarà quindi deliberata a guegli
che risulterà ilmigliore offerente, e età a pluralità di oferte, purchè sia stato

superato o ragguntà il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Mini-
sterÏafe,
fÀÉÊpr $ Vincolata all'osser nzi dei Akenlé GAliitolato generale

per gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 21 dicembre 1881, e dello inserto articolo addizionale in data 18 aprile
1882, visibili assieme alle altrà carte dél 1)roget's delPúflielo Contratti di
questó Ministero.
Per essere ammessi all'asta i concorrekti dovranno presentare 11 certificato

di aver versato in una Cassa diTesordria provinoiãIe il deposito riehiesto per
adíre allo inoanto, avvertendo cho non satandó subettate öferte don depositi
in contanti ed in altro'modo
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifleato di móralità, rilasciatg in tempo prossimo allo ineauto

dalPantorità del luogo di domicilio del coneerrente
h) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilasciato da non piti di sei mesi ed assicuri che 11 concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece le forniture, ha le cognizioni, I mezzi e la espacità necessari
per l'eseguimento e la direzione delle provviste di cui nel presente avviso.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag.

«Indicazione, stipulare il relanvo contratto.
Pel presente appalto non saranno pubblicati i soliti avvisi di deliberamento,

e perciò si fa noto che il termine utile per presentare la uno dei suddesignati
oflisi oferte di ribasso sui prezzi deliberati, non inferiori al ventesimo, cadrà
col mezzogiorno delli 20 mággio corrente.
Le spese tutte inerenti alfappalto e quelle df registro sono a carloo del-

Pappaltatore.
Roma, 3 maggio 1862.

2386 B Dapoiezioner liL FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA DI TORINO
Avviso AMata.

Si fa noto che nel giorno 25 maggio 1862, alle ore 10 antinieridiane, prgsgo
questa Int,endenza di finanza, alla presença del jignor intendente, o,dì áht
per esso, si procederà col metodo delle schede segrete (secondo Igporme del
regolamento di Contabilità generale) at pubbÍfei incanti peila förhitura di
una quantità di stampati in servizio delle Amministraziónf governativé.

Condizioni prfacipali de ajppallo.
Art. L L'appalto comprende tanto 18 EtÂmp USBtO la carta 00007708$04

nonchè la lineatura, la légaidra o la seinplic ci cífura.
Art. 2. L'ammontare aanko à Ïla fornitära resánlo nella somma di lire

40,000, öölle limitazioni indiente älParticoliS d 1 espiÌ lato.
Art. 3. La durata del contrattö 41 qú¾tti'd anni a ominciare dal 1° gen-

cato 1883.
Art. 4. La fornitura deve ene consegão¾"iÂl i o 111 fa In-

tendenza di finänza nei telmîlui delle braiãåkiâÊ a illutak
secondo le risultanze del noñífŠlÍo1É¾áiõ¥ capit
Art. 5.Ri'incanti sarannö a arti éâT ÿte å¾ÉŠl 11
empitoletkL'oferta di ribasso, chiusa Idifèk tSi re

n earta da bollo di una llra; surnadeettafil t dfehiavri to mag
gior ribasso complessivo di un tanto per cento superiore al minimanifissat
dalfAmministrazione. L'efferta del ribasso sarà unica, da appÏiõarsi ugual-
mente alle tatiffe della cattà della stampa, della lineatura, legatura e cuci-
tura. Le ciferte condizionate si riterranno come non avvenute.
Art. 6. Contemperaneamente alla 84heda sigillata de11a loró Alferta con-
correnti alPappalto presenteranno in piego a parte la dimanda di ammissione
in carta bollata da una lira, con l'indicazione del loro domicilio nel Regno.
Alla dimanda stessa dovranno unirál i titoli dai quali risulti che il concor-
rente abbia uno Stabilimento -tipografico cápace di soddisfare alle esigenze
delPappalto, posto in una delle seguenti città capolu6go di prövincia: Torino,
Alessandria, Novara e Cuneo.
Art. 7. La canzione definitiva da prestarsi è di lire 4000, e quella provvi-

soria per essere ammesso alPasts corrisponderà al quinto della medesima.
Art. 8. Nelle tariffe annesse al capitolato d'appelto è compreso tanto il

prezzo della stampa, della carta, della lineatura e cucitura, quanto le spese
di trasporto e consegna degli stampati nel magazzino indicato alParticolo 4
suddetto.
Art. 9. Il deliberatario sarà obbligato di presentate le bozze agli offici ohe

designerà l'Amministrazione, e riportarne il visto si stampi.
Art. 10. Tutte le ispezioni che l'Amministrazione stimerà di mandare allo

Stabilimento delPaccollatario per la regolare esecusione delfappalto sono
messe a carico delPassuntore.
Art. 11. Nei giorni suecessivi a quello dei primo deliberamento, e fluo alle

due pomeridiane del giorno 17 giugno 1882, potranno presentarsi ulteriori of-
ferte di ribasso, purché non minori del ventesimo del prezzo delfavvenuto
deliberamento e guarentite dal deposito di cut appia.
Art. 12. Coloro che non fossero già atati amulessi alPasta, e che volesseï•o

conearrere allo aperimento del ventesimo, dovranno uniforma si al disposto
negli articoll 6 e 7 del presente avviso.
Art. 13. Il capitolato d'oneri, la tariffa e i campioni sono visibili in tutte

le ore d'ufficio presso questa Intendenza.
Art 14. Le spese d'asts, ed ogni altro, relative al contratto saranno a ca-

rico delPaggiudicatario.
Torino, 1 tuaggio 1882.

2383 Per finiendente di finaúze: DEROS$I.
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per la vendita daileni pervenuti al I)emanio per efetto de
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 1ß inaggio 1883¿

aell'ufficia della It. Pretura di Castelnuovo di Poyta alla presenza di uno dèi
inembri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un
rappresentante delfAmministrazione)\nanziana, si pxceederà at pubblioi
incanti pei• Pagginðicazione a favore dell'ultimomiglioreofferente dei beni
infradescritti.

CONDIZIONI FRINCIPALI.
1, Gl'incánti si terranno per pubblica gara col nietodo della candela ver-

gida e sãþaratninente por ciascyn lotto.
Saa immesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia

a 11& sua oferta ildecimo del presto pal quale è aperto l'incanto, nei modi
determinatidalle condizioni del capitolatoi
11deposito potrà essere Tatto sia in numerario o bigliettidi Banca in ra-

gione del cento per cento, sia in titoli del DebitaPabblico al corso di Borsi
a norma dell'ultimo listino pubbljeeto nella GazzeMa Ufßciale del Regno
Antpriormepte al giorno del deposito, sia in obbligazioni eoalesiastiche
algalore nominale,
ß Le pjferte si farange in aumagto del prpaso estimativo dei beni, .non

tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle soorte morte, delle
altre pose mobili esistenti sul fogdo e che si véndono ool medesimo.
4. La prima offértà in aumento non potrà eccedere il minimum Jissato

nella colonna 10• dell'infrascritto prospetto.
Såränno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto

dagli itinoli 96, 9Te 98 del regolamento 22 agosto 1867, a 3852,
§. Oh äi prgéederà alPággiudicatione he non si avranno leoffette almen

di due concorrenti.

LSTA (F 1846)
le leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
7. Entro 10 giorni dalla segtuta aggmaicamere, Pagvu icetario devrà de-
ositaryla sorama sottoindicata mens odouca 96 is oc ute delle spew e tasse
relative, salva la success va liquidazw. .
Le spese di stampa staranno a catm à i deliberatari per i lotti loro ri-

sþettivamente aggiudicati; avvettendo che la speaa d'iz.serzicne neda gas-
setta provinciale è solamente obbligatona per quoi lotti ll cui prezzod'asta
superi le lire 8000.
8. La vendita èinoltre vincolate alloosservanzadellecondizionicopte.

nute nei espitolati generale e speciale 49i rispettivi lotti quali onpitálaisic
conchè gli estratti delle tabelle ej doomnentirelativi. v.ramme visibili tutti
i einrni dalla ore 10 ant. alle ore 4 pomeridiane nell'afßëio del registro
di Castelunovo di Porto.
9.>Ton saranno ammessi successiviaumenti sulprezagdell'aggiudiovione.
10, Le paasivith.ipotecarie graventi gli stabili rimangono a cabido del

Demanio, épr quelle dipendenti da cãnotii, cengi, livelli ecb., è stata fatta
breirentivamente la deduzione del oorrisýondente capitalo nel determinare
il preño d'asti,
11. Il prezzo dei beni¥pagnhile in obbligszioni ecclesiastiche da riceversi

al valore nominale, a termini degli articoli l6 e seguenti del capitálato ge-
herale: gli acquirenti, i quali, in luogo di pagarp con obbligazioni, pagas-
sero con moneta legale, non avranno diritto, per questo titolo, ad alcun
scont6.

ÀVVERTENZA. - Si procederà aftermini dagli articoli 402, 408, 404 e 405
del Codice penale italiano contro coloinchatentasacro ixnoedire la liberth
dell'asti, od allontanãàsäko kli acconierRi ok prõzhesaè di dandro o con
áltri niessi sì violenti bhe di frode, duando non si trafíasse di fatti colpiti
da più gravi sansioni delOodice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
Desonizzoxa axx BENI PitEZZO

misura in anties
caez one per

misura d'incanto delle
le spese

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale oferte

1ss 56 8Ú10

7 9029 9159 elgomune di Nazzapo - Provenipuma dai Minori Riformati di S. Fran-
cgscain Nasyno 'Degreno spruinativo, olivato, vigato, ortivg e bo-
schjyo, géavato di pascolo, in vocabolo 8, Francano, confinante cól
errporio di Filacciang, di Ponzano p polla straAA'4î S. Francesco; in
mappa numefi 878 (sub. 1, 2), 879, 880, 881, 882, 883, 884, 886, 887.
Eittirlo scudi Ÿ16 09. - Fabbricato, già uso Convento, composto di
n. 14 vani, sito sul suddescritto terreno, con stalla e cascina sepayata
dal fabbricato stesso, esclusa la parte ceduta al comune; distinto in
niapþa collä lettera K (stub. 2), e coll'impoliibile di lire 197. Afûttati
à Rotti Michele . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37 15 80 371 58

221 Ronia änd) 19 aþrile 1882.
10,008 80 1000 88 600 > 100 >

Intendeste: TARCHWFTL

AVVISO.
(16 pubblisäkione)

signori Presidente eGiudlei del Tri-
buna?« cieileacerrezionale di Eeeee;

Vincenzo Calabreac di Vito, dä Ger-
eano, .sygado, pessato dalle funzioni
6114 carica di notaio collä resi enza
la Triekse, edsi þëega le BS. VV. A
voler ordinare h avladolo e conseana
della somma di ducati quattrocento,
ati-a lire 1700, depositati a 27 dicem-
hig 1860, sotto il ne2545 alla già Cassa
di ammortizzazione, come da anah:ga
ricevuta firmata dal direttere Mara-
bito; e del ricevithie Nicola Dasparo.

Lecce, 7 aprile 1882.
Firmato: P. Misurale avv.

Per copia conforme,
Il Viceanneelliere app.

2329 Casaan Pano.

CANCELLEÉI&DELL& RËETÚRA
del 30 mandamento di Ennaa.
Si deduce a pubblica notizirche een

atto di questa cancelleria dél 26 avrile
1882, il signor Ardpinegeneraie Nicala
fii Stefano, di Diano rios, ivi domé
ciliato, ora re dente a Roma, al Vicolo
(161 Collegio Capramca, n. A nelltsaa
gyglità di tutpre de11aydnorenne Men-
gozztEttorina fu Giov nut Atoi•e, lia
nell'iniefesie della medesimo dichia
ratp di actettare per essa col bene·-
ifálo nelynívèiitário la eredità lakiata
dal predetto suo genitore .Mengoni
Giovanti Ettore morto in questa città
il 12 aprile corrente.

Roma, 27 aprile 1882.
2000 Il cano. G. GuanalsAI.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO prile anno gorrgute. è piato il Milano
di Ronna. disfielisilo dšÌia nbtilleapeiãoziäŒa 11
Avviso, intereëeáti délio anzidetto decreto à

Con ségtenzidi questo Tribucale di abilitato invece 40 inserire per santo
part dtta è stato dichi3rato il Talii- tanto il suddetto decreto, quanto quel:o
mänto di Zuccheretti Qúltino, nego- della Cort*, ir ha Gametta Ufficia de2
ziante sarto in via Frattina, num. 101, Reyno, a terthfuj delPyt. lit Godee
delegandosi alla precedura degli atti proegdura civile, oltre a varie altre
11 giudica cay. Salvatori, e nominan- cantele.
dosi a siadaco provvisorio 11 sig. En Si diffidanö pertãiito i iroorietait
kico Líinke, via degli Ufilei del Viea- degli oggetti impegnati che qualors
rio. Es destinato il giorno 17 del car- aon siano questi ritirati prima della
rente mese, alla ore 10 meriŒ, perchè su¢detta epoca si percederà alla Ven-
i credihrt si aducino avanti 11 giudicy dita a norma di legge.
delegato nella sala delle adunanze di Roma, 2 maggio 1882 2376
questo Tribunale, alfefétto di proce- -
dere alla formazione dello stato dei AVVISO.
creditori presunti ed alla nomias del Ad fatanza del sig. Giraltlini Luigi,
sindsco definitivo, domiciliata in Roma, piezza Foro Tra-

Roma, 2 maggio 1882. jano, n. 57, ed elettivamente in via del
2392 11 viceeanc. Gro. Porm. Quirinue, n. 7, presso 11 sig. avvocato

Giocondo Ospebianco,
AVVISO. lo sottoscritto Rabaglino Luigi

SiAeduce a notizia di chinnque possa naciere presso il Regio Tribunale ci-
avervi interesse che sopra istasza di vile e correzionale di Roma ha inti-
Giuseppe VitaÆilano, proprietario del mato amopdgeor Pasquale Badis, am-
Banoo Prestiti ia piazza Montanara, ministratore deputato alla ditta Ber-
ptimero 83, primé piano, il president tinelli e Nicoletti, d'incogniti domici-
del Tribunale di commercio di Romr lie, residenza e dimore, a sensi del-
esp decketo in data 9 aprile scorso ha Particolo 141 Codice procedura civile,
ordinata la vendita di tutti i pegei che un usaiere alPuopo incaricato si
fatti tél Bau o medasimo dal giorno recherA nel fondo posto in via Borgp
ggòàto ä tútto il mese di ottobre Nuov n.115,espropriato in danno della

1881, il sããdo álfuopo 11 giorno di ve- sopraddetta D:tta, con sentenza del
nerdì 12 corrente älte one 10 antime- Tribus ale civile di Rome, in date 19
idianë nel toeale del Banco stessi, febbiaio 162, alfeffetto dj immettere
commettendo lavendita al perito Luigi nel possesso lo istante det fondo sud-
Cantoni; detto:
Che con altro decreto della Corte di Roma, 26 aprile 1882.

appello di questa città, in dati 28 a- 2371 NAGENO LWGI SBOlOTOs

. T SBUNÀÙE CIVILE E ÓÒRREZ.
di Viterbo.

Nota per aumentó di sesto.
R sottöäaritto óaricelliere race a pub-

blica notizia che nelPudenza di gio-
vedi, 27 aprile RIcia:o scorso, avanti 11
Tribunale suddette, ebbe luogo la ven-
dita del o stabile sottodescritto, espro-
priato ad istatza del IODemanio dello
Sato, ed a carico di Cecchini Erme-
negildo, di Viterbo.

Descrimone dello stabile.
Casa e bottega in Viterbo, sulla

olazza dell'Erhe, al civico n. 2, com
posta di traimbknti, in mappa Città
col s. 2352, col reddito imgçaibile di
lire 337 50, confinante i tent di Camillo
Spiaem, Gaetano Rezzesi, atrada, ecc.,
praveriente dal soppresso Monastero di
San Domenico, di Viterbo, gravata del
tributo diretto verso lo Stato di lire
42 19;
Che detto stabile vena aggiudicato

alPespropriante Demanio pr lire em-
quemila;
the ora en detto prezzo di delibera

è ammesso Tsúmento del sesto, e che
p tra forei ga chinaque, .purchè abbia
adempiuto alle condizioni di cui nel-
Particolo 680 del Codies di procedürs
civile.
Iftennine utile per i%re tale au-

mento acade col giorno 12 maggio 1882.
Viterbo, 29 aprile 1882.

2366 Il cano. BOLUNI.

CAMERANO 19ÙALE Gerento.

ROMA - Tip, Exam Born.


